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TAGLIO MEDIO   |   di Valentino Parlato 
SAGGI 
La trasformazione nel terremoto permanente della crisi 
LIBRI GUIDO VIALE PROVE DI UN MONDO DIVERSO. ITINERARI DI LAVORO 
DENTRO LA CRISI, NDA PRESS, PP. 180, EURO 10 
 
Guido Viale è ben conosciuto e apprezzato dai lettori del manifesto e, benché difficile da 
trovare in libreria, questo suo nuovo libro (Prove di un mondo diverso. Itinerari di lavoro 
dentro la crisi) li appassionerà sicuramente. È il frutto di un lungo e impegnato lavoro di 
ricerca e di una forte e persistente passione politica. Pesano molto le esperienze e le 
speranze del '68 e l'attuale crisi è studiata per quello che è. Non una delle solite e ripetute 
crisi economiche, ma culturale, generale e tale da segnare un passaggio d'epoca: «O 
meticci o razzisti» è la prospettiva e Viale sostiene il valore e la necessità del meticciato. 
Così ancora «Dalla tomba alla culla» è il capitolo dedicato all'ingresso minaccioso e 
rilevante del problema dei nostri rifiuti materiali: la tomba del nostro agire individuale e 
collettivo che riporta alla culla del nostro vivere. Insomma bisogna quasi ragionare alla 
rovescia in un contesto nel quale le nostre convenzioni di stato e mercato perdono di forza, 
sono addirittura inutili o dannosi. «Conviene - scrive Viale - attrezzarsi per convivere con la 
crisi - convivere con qualcosa di simile a un terremoto permanente - per cercare di 
orientarne evoluzione e sviluppi» nel modo meno dannoso. 
Il grande interrogativo sul quale si impernia il libro è: «È possibile rifondare - senza per 
questo dimenticare o sottovalutare il passato - una teoria e una pratica dell'autonomia 
personale e dell'autogoverno collettivo su basi nuove, non segnate dalle tragedie e dai 
fallimenti del secolo scorso?» 
Il merito, lo stimolo almeno, di questo libro è - a mio parere - quello di affrontare la crisi 
nella quale il mondo è immerso, uscendo dal dilemma «più stato o meno mercato», o il 
contrario, per procedere verso forme di autogoverno. La memoria e gli stimoli del '68 
agiscono ancora. 
A mio parere, di persona all'antica, che ha sempre diffidato di quella sorta di romanticismo 
ecologico ancora in circolazione, un merito forte e convincente di Viale è quello di 
dimostrare che nella situazione presente di crisi generale, (non solo economica e 
finanziaria) un diverso, più rispettoso, rapporto con la natura è anche economicamente 
conveniente. Per dirla molto schematicamente: conserva il capitale natura e produce 
reddito. Così, trattando dell'uso di un parco turistico bisogna stare attenti a non distruggere 
il capitale, ma a definire «una fruizione che può offrire un ritorno di lungo periodo alle 
popolazioni locali e consentire di combinare produzione di reddito con una valorizzazione 
non distruttiva delle risorse naturalistiche». 
Insomma siamo del tutto fuori dalla «decrescita», che, scrive Viale «è un termine infelice, 
tanto più se usato in congiunzione con l'aggettivo "felice"». 
Detto tutto il bene di questo libro tuttavia la conclusione resta piuttosto sconsolante. 
«L'idea di progresso ha fatto il suo tempo.... Ma con quella di progresso si dissolve anche 
l'idea di un soggetto storico che dovrebbe farsene promotore: il proletariato, la classe 
operaia, la borghesia illuminata, il ceto medio riflessivo, l'intellighenzia; o la melassa della 
moltitudine. Da tempo la storia procede senza un soggetto che la guidi; e probabilmente 
non l'ha mai avuto». 
Sconsolante? Certo, ma lo stato attuale delle cose non è consolante.  
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Scegli SKY: risparmia 
abbonandoti online!  

Homelidays: Affitto di Case 
Vacanza tra privati. Pubblica il tuo 
annuncio.  

Bol.it: 30 titoli al 30% di sconto. 
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gli autori più amati.  
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ricerca voli e vacanze in tutto il 
mondo 
  

Ricerca Hotel: offerte last minute 
per prenotare un hotel a Rimini e 
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TERRA TERRA

Cape Cod o Cape Wind? 
| di Rosa Castellano del 01.08.2009  
Un monsone avaro 
| di Marina Forti del 31.07.2009  

Sotto Sopra a cura di Angelo Mastrandrea

Una pizza e via. La protesta della Vestal 
Metti una sera di mezza estate a cena sull<ac146>isola 
di Wight. Una pizza, una Coca cola, una mela perché il 
padrone è danese, produce pale eoliche e ci tiene alla 
salute. E una lettera infilata nel cartone che 
immaginiamo leggermente infarinata e odorosa di 
pomodoro. Contiene un avviso di licenziamento, undici 
per la precisione, tanti quanti sono i destinatari del 
provvedimento.  (…) 

31 luglio 2009

SUQ CINEMA a cura di Roberto Silvestri 

Roberto Fandinho, l’esilio di un regista cubano 
E’ morto a Miami il cineasta, regista di teatro e scrittore 
cubano Roberto Fandinho. Aveva 79 anni, di cui la 
metà passati in Spagna. Molti lo ricordano infatti 
soprattutto per la collaborazione, come montatore, con 
il regista di culto Jesus Franco in tre grandi film horror e 
sexy, realizzati tra il 1971 e il 1973: ‘Las melanconicas’, 
‘Um silencio de tumba’ e ‘La maledicion de 
Frankenstein’.  (...) 

31 luglio 2009 
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Lettera aperta al ministro Bondi 
di admin - 24.07.2009 19:07  

Quel missile non va. I drammi del Bulava 
di a. d. - 17.07.2009 17:07  

Una pizza e via. La protesta della Vestal 
di angelo mastrandrea - 31.07.2009 18:07  

Afghanistan, quali elezioni? 
di giuliana - 26.07.2009 18:07  

Roberto Fandinho, l’esilio di un regista cubano 
di rsilvest - 31.07.2009 21:07  

CULTURALIA blog delle pagine culturali

ESTESTEST notizie dall'ex impero del male

SOTTOSOPRA blog overground

ISLAMISMO a cura di Giuliana Sgrena

SUQ CINEMA a cura di Roberto Silvestri

LOSANGELISTA dall'Occidente Estremo
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